FIVE LEAGUE

4^ GIORNATA
P.R.G. Calcio “BRENNA”  vs  SS Thermos
Giunta alla quarta partita del torneo, l’eroica compagine P.R.G. si scontra con l’ennesima formazione di campioni. Vittima di un girone infernale del quale il Sommo Poeta avrebbe volentieri cantato le vicende, la squadra caccia fuori l’orgoglio e si rende protagonista di uno spettacolare primo tempo nel quale tiene in scacco la squadra rivale con ripartenze fulminee e un gioco corale di clamoroso impatto spettacolare. Il gol rivale, arrivato dopo oltre dieci minuti e figlio solo del cu… della sorte avversa, viene pareggiato da una trascinante reazione che culmina col superbo gol di un Prelini giudicato dall’unanime stampa mondiale migliore in campo. Del secondo tempo poco si ricorda (anche a causa di un misterioso black out delle reti televisive del quale il Presidente ovviamente non sa nulla). Riportiamo solo, per fedeltà di cronaca, una frase carpita al portiere durante la consueta conferenza stampa alla vigilia della partita: “non è che siano così forti quelli di oggi!”. Eh beh….
Schillaci
Subito concentrato come è sua abitudine, ordinaria amministrazione fino al miracolo del 10’ con parata all’incrocio. Un aneddoto descrive la sua partita: dopo una sua clamorosa parata, Bianchi (in quel momento in panchina) applaude vigorosamente e sussurra “porca troia…”. L’offerta ricevuta in settimana dalla Lazio per uno scambio alla pari con Muslera ha offeso il Presidente.
Tagliabue

Profeta della difesa a zona, segue chiunque capiti dalle sue parti come una zanzara mostrando il manuale pratico dell’anticipo. Si costruisce fior di azioni da gol e torna puntuale in difesa. Attende ossequioso la chiamata di Donadoni.
Bianchi

Occupa la posizione di centravanti con lo stesso vigore della settimana precedente, provando subito il tiro e mettendo paura al portiere avversario. Anche in difesa va valere il fisico e lascia aperti ben pochi varchi.
Ghezzi
Titolare al posto di Pandolfi A. (squalificato grazie alla prova televisiva per eccessiva violenza), dimostra di essere tutt’altro che un rincalzo: ci mette pochi minuti ad adeguarsi alla realtà del calcio a 5 e difende con criterio. Libero vecchia maniera, segue i dettami del “paron” Nereo Rocco: “spazzate tutto, e se capita anche il pallone pazienza…”. Efficace.
Prelini

Stavolta è “il giustiziere del Thermos”: si sfianca in un inesauribile lavoro di fascia, commuove per generosità e impegno, tenta subito il tiro all’incrocio (di poco fuori). Rientra a fine primo tempo e la rinnovata lucidità gli consente un’azione che Ibrahimovic si sogna di notte: discesa, difensore saltato secco e tiro nel sette. In forma mondiale.
Pandolfi R.

Il Capitano spende le energie in una regia di livello, ragionando in verticale come solo Pirlo e pochi altri sanno fare in Italia. Perde qualche pallone ma si rifà aprendo l’azione che porta al gol Prelini e trascinando i compagni.
Galli
Un diesel al contrario: parte alla grande con una travolgente discesa che culmina in un assist per Prelini. Poi va vicinissimo al gol con due tiri ravvicinati ma un po’ troppo angolati (ma ha lo specchio chiuso) al 7’ e all’8’. Ripresa meno brillante ma dà tutto.
Voto alla squadra: 6,5
N.B. Il Presidente non si assume la responsabilità di quanto rilevato dai suoi giornalisti in perenne stato di ebbrezza e disconosce qualunque tentativo di addossamento dei commenti sopra esposti alla sua persona. E poi… che cacchio, è il Presidente!
